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È ripartito ieri – in presenza –
da Bologna, prima di proseguire
in altre 72 città italiane, il proget-
to ’Una vita da social’, la campa-
gna educativa itinerante realiz-
zata dalla polizia di Stato a bor-
do dell’apposito truck, nell’am-
bito di iniziative di sensibilizza-
zione e prevenzione dei rischi e
pericoli che Internet comporta
per i minori. Un progetto porta-
to avanti con il Ministero
dell’Istruzione che nel truck del-
la polizia permetterà al persona-
le delle forze dell’ordine di «par-
lare ai ragazzi col loro stesso lin-
guaggio e sensibilizzarli all’uso
consapevole dei social network
– così il commissario della poli-
zia postale Fabrizio Cavani –.
Questa è una generazione di na-
tivi digitali e quindi l’uso di Inter-

net è in simbiosi con i ragazzi. I
social sono utili, ma nascondo-
no anche insidie che i ragazzi
non sempre riconoscono. Il no-
stro intento è di rassicurarli e
renderli consapevoli dei poten-
ziali pericoli». Sul truck della po-
lizia è stata svolta una presenta-
zione che riassume i casi più fre-

quenti di insidie della rete come
sexting, cyberbullismo, furto di
dati personali. «Oggi (ieri, ndr)
abbiamo incontrato nel corso
dell’appuntamento quattro clas-
si da circa 30 alunni l’una, del li-
ceo classico Minghetti», riassu-
me in chiusura il commissario
Cavani.
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Se mettere in campo le proprie
idee e potenzialità è il primo pas-
so per raggiungere un obietti-
vo, ancora più importante sarà
la capacità di saper lavorare in
squadra. Con la volontà di offri-
re ai giovani uno spazio in cui
collaborare in sinergia, è stato
inaugurato ieri il laboratorio
Obeya Lab, la nuova struttura
del Liceo Malpighi, dove gli stu-
denti sono chiamati a lavorare
insieme a diversi progetti coniu-
gando la creatività al team wor-
king. Grazie ad una collaborazio-
ne con l’azienda Faac, i ragazzi
del liceo hanno già iniziato a
sperimentare l’iniziativa, lavo-
rando a un progetto per creare
una piccola struttura capace di
immagazzinare energia. Ora,
portando avanti la filosofia della
collettività e del lavoro di squa-
dra, lo spazio ad hoc ospiterà la
realizzazione di ulteriori protet-
ti, mantenendo come protagoni-
sta il metodo giapponese
’Obeya’, cioè la tipologia di lavo-
ro che richiede la sinergia di di-
versi individui per raggiungere
l’obiettivo in squadra e ottimiz-
zandone i tempi.
«Si tratta di un metodo importa-
to da moltissime aziende, che
aiuta a risolvere in modo effica-
ce i problemi o a realizzare in
modo intelligente i progetti. Per
la scuola è una proposta molto
interessante: l’organizzazione e
il lavoro di squadra, così come
la multidisciplinarietà, sono tas-
selli fondamentali per ciò che ri-

guarda la nostra impostazione
strategica di tutti i giorni - sotto-
linea la dirigente del Liceo Mal-
pighi, Elena Ugolini -. Nell’arco
di poco tempo, i ragazzi hanno
imparato con metodo come si
passi da un’idea alla sua realizza-
zione. Anche per ciò che riguar-
da la scelta dell’università o co-
me lavorare sui debiti formativi,
questo metodo risulterà molto
efficace». Ciò che secondo il
metodo Obeya favorisce il suc-
cesso, dunque, è l’assenza di un
leader e la propensione a pren-
dere in considerazione tutte le
idee, in cui nessuno potrà im-

porre l’esclusività del proprio
punto di vista. Presenti all’inau-
gurazione, anche Andrea Mo-
schetti, presidente Faac, il pro-
fessor Carlo Cipolli, presidente
della Fondazione Carisbo, don

Gabriele della Fondazione San
Pellegrino, l’architetto Lorenzo
Raggi e il cardinale Matteo Zup-
pi. «Che ci sia una cooperazio-
ne intelligente è una delle cose
che permetterà alla scuola di es-
sere più efficace, guardando al
futuro – ha puntualizzato Zuppi
–. Nell’educazione è fondamen-
tale mettere insieme l’io al noi.
Le cose non funzionano se si
pensa solo in maniera soggetti-
va. Questo laboratorio è un valo-
re aggiunto, che aiuterà gli stu-
denti».

Giorgia De Cupertinis
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Centergross:
400 aziende aprono
le porte agli studenti
Oggi incontro tra le realtà
della moda e i ragazzi
della Next Fashion School
per uno scambio reciproco

Ilmondodell’istruzione

’Una vita da social’: la polizia insegna la sicurezza
Per la campagna informativa
gli agenti a bordo di un truck
hanno incontrato
quattro classi del Minghetti

Al Malpighi laboratori in ’stile giapponese’
Grazie alla collaborazione della Faac i ragazzi sperimentano il metodo ’Obeya’ per impare a lavorare in squadra e realizzare idee
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Elena Ugolini:
«Applicarlo in aula
è molto interessante
Un modo diverso
per affrontare
e risolvere i problemi»

Dagli stage formativi o profes-
sionali fino alla possibilità con-
creta di organizzare sfilate o
eventi improvvisati nei luoghi
più caratteristici di Bologna. Per
favorire l’incontro di studenti e
imprese e mettere a stretto con-
tatto due importanti realtà nel
settore moda presenti sul terri-
torio, è stato organizzato per og-
gi, dalle 9,30, un incontro (che
coinvolge 400 aziende di mo-
da) tra Centergross e Next Fa-
shion School, al centro congres-
si del colosso del Pronto Moda
Made in Italy. Con un obiettivo
preciso: generare occupazione
fornendo alle aziende le adegua-
te competenze, oggi più che
mai necessarie. Per questo
all’evento parteciperanno una

rappresentanza degli studenti
dell’Istituto, insieme al presiden-
te di Centergross, Piero Scan-
dellari e, per Next Fashion
School, Marco Borney, Diretto-
re, la Direttrice didattica, Giusi
Epifani e Valeria Selvini, Docen-
te.
Oltre a presentare le due realtà
dando vita ad una collaborazio-
ne per intercettare le figure pro-
fessionali utili alle aziende, du-
rante l’incontro sarà lanciata la
prima iniziativa di collaborazio-
ne, nel linguaggio più in uso fra
i giovani: il Contest Instagram
#BolognaFashion, che sarà pre-
sentato da Alessandro Nardo-
ne, Communication manager di
Centergross. Il progetto darà
agli studenti l’opportunità di
uno stage formativo o professio-
nale nelle aziende moda di Cen-
tergross. Saranno proprio gli
studenti di Next Fashion School
a contribuire alla creazione di
contenuti che rappresentino
l’idea di ’Bologna città della Mo-
da’ e pubblicarli su Instagram
con l’hashtag #BolognaFashion:
sfilate improvvisate, disegni di
collezioni di mooda, performan-
ce: l’unico limite è la creatività.

FONDAZIONE DEL MONTE

Scuola: un impegno
da 500mila euro
La cifra destinata
a progetti di recupero
e contro l’abbandono

Cinquecentomila eu-
ro per il progetto ’Insieme
nella scuola’: questa la ci-
fra stanziata dalla Fonda-
zione del Monte guidata
da Giusella Finocchiaro
per finanziare progetti de-
dicati al contrasto dell’ab-
bandono scolastico. In
contemporanea alla ripar-
tenza della didattica in
presenza, la Fondazione
ha deciso di mettere in
campo le sue risorse su
due linee di intervento: la
prima con attività di recu-
pero degli apprendimenti
in diversi ambiti disciplina-
ri, con priorità per gli stu-
denti con lacune; la secon-
da per attività di recupero
della socialità e valorizza-
zione dei talenti, in parti-
colare per discipline non
particolarmente valorizza-
te dai percorsi di studio
tradizionali. Le domande
dovranno pervenire, trami-
te procedura online, entro
le ore 12 del 30 novembre
2021.

Andrea Moschetti, presidente Faac, Elena Ugolini, il cardinale Matteo Zuppi e Carlo Cipolli, presidente Fondazione Carisbo


